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PPrreesseennttaazziioonnee  ddeellll’’iinnccoonnttrroo  
 
La conclusione formale dell’interminabile processo di riforma dell’istruzione costituisce, 
comunque, un risultato di rilievo in quanto ci consente di avere uno scenario sul quale 
tessere la tela di processi di apprendimento all’altezza dei tempi e delle esigenze del 
nostro Paese. Questo scenario, pur se per non pochi aspetti criticabile da diversi punti di 
vista, non può e non deve essere rimesso in discussione E’ sulla tela che bisogna 
ragionare e confrontarsi in una logica di evoluzione sperimentale permanente, avendo ben 
chiaro che l’occupazione costituisce il riferimento centrale delle politiche e delle strategie 
comunitarie in materia di formazione delle risorse umane e che il nuovo assetto formativo, 
del quale è parte integrante il collegamento con le aziende, non può non definirsi, nei suoi 
processi e forme organizzative, in termini di coerenza con quell’obiettivo.  
 
Ma  il suo raggiungimento non appare scontato senza interventi in grado di schiarire 
qualche opacità di scenario di particolare rilievo e di superare ,o almeno bypassare,  
rigidità storiche, incrostazioni culturali  e controinteressi di vario tipo. 
 
Al centro di questa  iniziativa, il discorso sulla elasticità del sistema che costituisce, nella 
concezione stessa del Life Long learning, l’asse portante di processi di apprendimento 
personalizzati, in grado di conciliare  e collegare al meglio aspirazioni dei giovani ed 
esigenze dello sviluppo e dare all’impianto formativo consistenza operativa. 
 
 

LLooccaattiioonn  
 
Confindustria Firenze 
Via Valfonda, 9 
50123 - Firenze 
Salone delle Assemblee 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per chi arriva in treno: la stazione di Santa Maria Novella si trova a 50 mt. dall’ingresso di Confindustria Firenze 
Per chi arriva in auto: si consiglia di parcheggiare l’auto al parcheggio della Fortezza da Basso (vedi) 
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Incontro di approfondimento su 
ISTRUZIONE&OCCUPAZIONE 

 
- FIRENZE, 16 MARZO 2012 - 

 
 
 
Ore 9:00 Registrazione dei partecipanti 
 
Ore 9:30 Apertura dei lavori 
 
Dopo il saluto di Roberto Paganelli, Coordinatore Confao per la Toscana, l’Incontro si svilupperà attraverso 
 
1 - IL CONFRONTO  
Si rivolge ai  problemi strutturali che investono personalizzazione e finalizzazione dei percorsi di istruzione in 
vista del triennio terminale del secondo ciclo ed alla riconsiderazione del ruolo di supporto che dovrebbe 
sviluppare il sistema produttivo. Gli interventi di apertura saranno di Simone Bettini Presidente 
Confindustria Firenze e di Angela Palamone, Direttore generale USR Toscana. Segue la Relazione 
introduttiva di Giuseppe Martinez, Presidente  di Confao, su Obiettivi di sistema e coerenze funzionali. 
 
Il confronto si svilupperà  con gli interventi di Valentina Aprea, Presidente della Comm. Cultura della 
Camera; Elena Ugolini, Sottosegretario di Stato al Miur; Stella Targetti, V. Presidente. della Toscana e 
Presidente del Coord. delle Regioni; Giovanni Biondi, Capo Dipartimento del Miur; Claudio Gentili, 
Direttore Education di Confindustria. 
Seguiranno, con l’obiettivo di definire un quadro di riferimenti funzionali  per  iniziative sperimentali dirette ad 
agevolare l’innovazione, gli Interventi di: Antonio Giunta La Spada, Direttore Gen. dell’Ansas, sul ruolo 
dell’Ente a sostegno della sperimentazione; Gianni Bocchieri, Direttore Gen. dell’Invalsi, su La valutazione 
dei processi innovativi; Giuliana Pupazzoni, Direttore Gen. dell’USR Liguria, su Gli spazi di agibilità delle 
iniziative sperimentali ; Lorenzo Ricci, V. Direttore Confindustria FI sul Coinvolgimento delle aziende; 
Liliana Borrello, Resp. Scientifico di Confao, su possibili iniziative.   

 
  
2 - IL DIBATTITO  
Si propone di far emergere, intorno alle problematiche dell’Incontro, idee, esperienze e soluzioni maturate in 
concreto, in questo primo avvio della riforma, per l’ampliamento degli spazi strutturali di agibilità 
dell’innovazione. Il dibattito sarà preceduto da un intervento di A. Gandolfi (Area Risorse umane 
Confindustria) che presenterà il Progetto Voci di cultura di Impresa, si svilupperà attraverso l’alternanza di 
interventi liberi e interventi programmati. 
 
Aprirà gli interventi programmati Giuseppe Italiano, Presidente del CIPAT. 
 
Hanno inoltre aderito: Fernando D’Alfonso, DG (Monza); Mario Di Carlo DS (Prato); Maddalena Carraro, 
DS (Padova); Paolo Aprile, DS (S.Cesarea T.); Pina Antonaci DS (Lecce); Bruno Lupica DS 
(Caltanisetta); Anna Lena Manca, DS (Tricase); Grazia Faganello, DS (Rovigo); Daniela Lazzati, DS 
(Parabiago); Franco Canino, DS (Lamezia T.); P.Luigi Cossu, DS (Cagliari); 
(Elenco aperto) 
 

 
Ore 13:30:  i lavori verranno interrotti per  una pausa buffet   
 
Ore 17/17:30:  Conclusioni dei lavori  
 
 


